
L’INDAGINE A VICENZA

È stata chiesta
l’archiviazione
per la Sacaim

La mobilità
negli alloggi

passa
su Internet

In questi cinque anni abbiamo
assistito alla vendita di decine e
decine di edifici di proprietà
comunale, spesso di grande pre-
gio. Il controvalore delle cessioni
è stato complessivamente di qua-
si 402 milioni e per questo in città
sono molti coloro i quali parlano
di "svendita" del patrimonio. In
realtà, le cose non stanno proprio
così, nel senso che il rapporto
riepilogativo del quinquennio di
amministrazione Cacciari mostra
un prospetto diverso: il 31 dicem-
bre 2004 il patrimonio comunale
valeva un miliardo 332milioni e
mezzo di euro, il 31 dicembre
2009 ammontava a un miliardo
462 milioni e mezzo, con una
differenza in positivo di 130 milio-
ni. L’assessore Mara Rumiz e il
direttore Luigi Bassetto hanno
presentato con orgoglio il risulta-
to in commissione, ricordando le

operazioni di riqualificazione por-
tate avanti, quelle completate e
quelle in corso di svolgimento.

In tema di politiche abitative,
ieri è stata presentata una impor-
tante novità, quasi una rivoluzio-
ne: la gestione informatica della
mobilità interna. Capita spesso
che gli inquilino occupino alloggi
troppo piccoli o troppo grandi per
loro e i bandi per la mobilità non
si svolgono da tempo. Le pratiche
per la domanda di cambio allog-
gio però si potranno svolgere dal
computer di casa, con il protocol-
lo della domanda e l’iscrizione e
la consultazione della bacheca
elettronica per i cambi consensua-
li. Il software è stato predisposto

da Venis.
«La trattazione delle emergen-

ze sociali è stata del tutto spoliti-
cizzata - ha detto Rumiz assieme
alla dirigente Anna Renzini - e il
ha assegnato 854 alloggi, risolven-
do 571 casi di sfratto operando in
stretta connessione con le Politi-
che sociali. I contributi all’affitto
sono stati circa 19 milioni. Inoltre
è iniziato il programma di social
housing, fino al 2005 rimasto
sulla carta: case per il ceto medio
a canone accessibile: in cinque
anni sono stati realizzati 151 allog-
gi con un investimento di 29
milioni. Altre centinaia arriveran-
no nei prossimi anni con progetti
già avviati».
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(p.n.d.) Che i problemi non
manchino, è certo. L’argomen-
to è delicato e con molte impli-
cazioni etiche e religiose. Ma
proprio quando tutto sembrava
ormai in dirittura d’arrivo, il
"meccanismo" ha avuto un leg-
gero rallentamento. Già. La
delibera sul testamento biologi-
ca, elaborata dal consigliere
Pd, Patrizio Berengo, così co-
me doveva essere approvata in
uno degli ultimi consigli comu-
nali, è tornata bella bella in
commissione per le "perplessi-
tà" e le "ulteriori riflessioni" di
alcuni consiglieri, in particola-
re Cesare Campa (Pdl) e Fran-
co Conte (Pd). Insomma, per

Berengo ci sarà ancora una
sforzo per giungere alla sospi-
rata approvazione. «Alcuni con-
siglieri - spiega - hanno chiesto
il rinvio in commissione per
ulteriori approfondimenti. Va
benissimo. Sto puntando ad un
testo che abbia la maggiore
unanimità di consensi. Stiamo
parlando di temi etici fonda-
mentali ed è necessario ci sia
la maggiore concordia». Si ve-
drà, ma le "resistenze" non
mancano a destra e a manca
sia pure con diverse sfumature
ideologiche. Nel frattempo,
all’indomani del rinvio della
delibera sul testamento biologi-
co in commissione, Franco Fo-
is della sezione veneziana

dell’associazione Luca Coscio-
ni, e Alvise Ferialdi del Partito
socialista in una nota hanno
giudicato "incomprensibile e
sconcertante" la decisione del
consiglio comunale di rimanda-
re in commissione la delibera
per l’istituzione del registro
comunale dei testamenti biolo-
gici. «Tanto più incomprensibi-
le- dicono - è quanto accaduto
se si considera che la delibera
prevede un dispositivo con il
quale si istituisce un semplicis-
simo registro in cui annotare il
nominativo di chi, in modo del
tutto volontario, ha redatto un
testamento biologico. C'è da
augurarsi che dietro la motiva-
zione ufficiale del rinvio in

commissione non si nasconda
in realtà la volontà di qualche
consigliere, in vista della cam-
pagna elettorale, di garantirsi
la benevolenza di qualche po-
tente referente politico anche a
costo di sacrificare il dovere di
operare nell'interesse e nel ri-
spetto dei cittadini veneziani, e
ancor più di sminuire il ruolo
della politica». Al contempo,
l’associazione Coscioni e il Psi
non nascondono che, in caso
non si giunga all’approvazione
della delibera, il progetto di un
Registro dei testamenti biologi-
ci entri a far parte del program-
ma elettorale del candidato di
centrosinistra Giorgio Orsoni.
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Testamento biologico, nuovo rinvio
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Il consigliere Patrizio Berengo

PIANO In discussione il Pat

(m.f.) Nella foga di approvare in
questi ultimi giorni tutti i prov-
vedimenti che si sono trascinati
per mesi in lunghe discussioni,
il Comune porta in Consiglio
comunale per l’adozione anche
la controversa delibera sul Pat
(piano di assetto del territorio),
che manderà in pensione il
vecchio Piano regolatore.

Ieri, dopo l’ennesima discus-
sione in commissione durante
la quale sono state poste molte
domande senza però trovare le

relative risposte, è stato deciso
di licenziare la delibera per
rispettare l’impegno preso con
la giunta, a patto che prima del
consiglio una riunione (l’ulti-
ma) sciolga gli ultimi dubbi e
vengano illustrati tutti gli emen-
damenti. «Sono stati evidenziati
molti problemi di carattere poli-
tico - commenta il presidente
della Commissione Urbanisti-
ca, Saverio Centenaro - ma la
mancanza dell’assessore ha im-
pedito di affrontarli. Spiace,

perché con la fatica che la
commissione sta facendo per
portare in Consiglio il piano
strategico della città, la mancan-
za dell’assessore ha frenato la
discussione. In questo provvedi-
mento i la giunta non poteva
mancare».

Dubbi, insomma, ce ne sono
parecchi anche in seno alla
maggioranza.

«Questo Pat - conclude - così
com’è blocca la città, compresi
alcuni interventi della giunta».

Risultato soddisfacente per la Sacaim,
l’azienda veneziana conosciuta per
aver fatto rinascere il teatro della
Fenice.

A Vicenza, nel corso del processo su
alcuni appalti illeciti effettuati in Vene-
to dal 2006 al 2007, è stata chiesta
l’archiviazione della posizione della
dottoressa Cecilia Simonetti, ammini-
stratore delegato della Sacaim spa.
Cecilia Simonetti era rimasta coinvolta
nell’indagine avviata a suo tempo dalla
Procura della Repubblica vicentina su
alcuni presunti illeciti legati all’aggiu-
dicazione di una serie di appalti.

Ora, quindi, si sta andando verso una
conclusione positiva per l’azienda vene-
ziana. «Siamo soddisfatti dell’esito del-
le indagini - commenta Cecilia Simo-
netti - va detto che sin dall’inizio
abbiamo prestato la massima collabora-
zione con la magistratura vicentina
che stava svolgendo la sua attività.
Siamo quindi fiduciosi del lavoro fin
qui svolto e consapevoli della nostra
estraneità alla vicenda».

«In questi
anni
abbiamo
portato
avanti il
social
housing»

URBANISTICA
Licenziato il Pat
ma non è certa
l’adozione
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